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LA STORIA
Il corridoio è lungo 200 metri e
tutto intorno si sviluppano le
quattro aree sterili della Bsp
Pharmaceuticals, l’azienda nata
a Latina Scalo al posto della Te-
trapak. Lungo questo asse corre-
va la linea di produzione della
multinazionale svedese, ora è la
spina dorsale di una azienda
che in dieci anni ha bruciato le
tappe. Novanta milioni di fattu-
rato, un obiettivo di 105 per il
prossimo anno, e, nel lungo pe-
riodo, parliamo di otto anni,
l’obiettivo è sfondare i duecento
milioni.
Aldo Braca, 69 anni, visionario
presidente Bsp, ha le idee chia-
rissime. «Questa parete sparirà
e qui realizzeremo le altre due
aree sterili - racconta con cuffia,
tuta e soprascarpe - per far po-
sto a nuove linee di produzione
di farmaci all’avanguardia». Già
oggi dei 68 farmaci innovativi
per la cura dei tumori, i cosid-
detti Adc (Antibody Drug Conju-
gates), ben 55 sono prodotti da
Bsp a Latina Scalo per conto dei
colossi del settore, americani e
giapponesi.
Attualmente i dipendenti sono

500, ma nei prossimi anni po-
tranno salire fino a 850 unità.
La percentuale dei laureati è pa-
ri al 48% e arrivano in larga par-
te dalle università del centro
sud, la Federico II di Napoli, l’Al-
do Moro di Bari e la Sapienza di
Roma. «I ragazzi del sud sono
preparatissimi - spiega Braca - e
poi si affezionano e sono felici di
restare». E la Bsp fa di tutto per
tenerseli stretti, anche grazie a
un sistema di welfare aziendale
accurato e invidiato.

L’AMPLIAMENTO
L’obiettivo è crescere ancora.
Qui a Latina, ma non solo. Intan-
to sta per arrivare a conclusione
la pratica dell’ex Gambro, il sito
industriale confinante dismes-
so ormai da anni dopo il falli-
mento della società che il Con-
sorzio Industriale Roma Latina
ha acquisito ai sensi della legge
63 del ‘98 e che la Bsp si accinge
a comprare. «In questo modo
evitiamo di consumare altro
suolo perché bisogna pensare ai
nostri figli e ai nostri nipoti»,
spiega Braca. Le carte potrebbe-
ro essere pronte già a ottobre
per formalizzare il passaggio,
anche perché sono passati due
anni da quando si è prospettata
questa possibilità. Sarà un inve-
stimento da decine di milioni di
euro e verranno realizzati, tra
l’altro, anche dei laboratori di ri-
cerca all’avanguardia.

LA NUOVA AVVENTURA
Peccato però per questi due an-
ni persi. Perché nell’attesa, Bra-
ca ha deciso di delocalizzare un
investimento che pensava di

realizzare qui. «Abbiamo tanti
clienti in America e abbiamo de-
ciso di investire negli Stati Uni-
ti». Sono in fase avanzata i con-
tatti per definire la pratica.
L’area è quella di Glasborough,
al confine tra New Jersey e
Pennsilvania, all’interno del
campus della Rowan Universi-
ty, un ateneo con 20 mila stu-
denti. Inutile dire che gli ameri-
cani sono pronti a fare ponti
d’oro a questo imprenditore
partito dallo stabilimento Bri-
stol di Latina e arrivato a rico-
prire ruoli mondiali di quella
multinazionale per poi iniziate
la sua nuova avventura. Gli Usa

metteranno sul tavolo 20 anni
di esenzione fiscale in cambio
dell’investimento e dell’impe-
gno di far lavorare 200 laureati
dell’ateneo in progetti di ricerca
di farmaci oncologici innovati-
vi.

LE NUOVE FRONTIERE
Intanto però a Latina Scalo il fu-
turo è già arrivato. Qui è stato
messo a punto il sistema per uti-
lizzare la ferritina per trasporta-
re il farmaco oncologico fin den-
tro alle cellule colpite dal tumo-
re. «Ma c’era un problema - rac-
conta Braca - L’emivita della fer-
ritina era solo di 2 ore e mezza,
troppo poco per far funzionare
il farmaco. Ma siamo riusciti a
portarla a 13 ore risolvendo il
problema».
La sperimentazione finalizzata
alla cura dei tumori al pancreas
è iniziata ma si è solo alla fase 1,
abbastanza però per guadagnar-
si i complimenti in uno studio di
due professori dell’Università di
Monaco. Ma questo è uno solo
tra tanti progetti innovativi.

I PIANI SUL TERRITORIO
La richiesta fatta già in passato,
ma rinnovata al sindaco Damia-
no Coletta è quella di attivare un
corso di laurea o un dottorato in
chimica farmaceutica. Braca
era ed è pronto a mettere a di-
sposizione i laboratori. E la Sa-
pienza ci sta concretamente
pensando. L’ampliamento
nell’area ex Gambro potrebbe
essere l’occasione propizia.

Vittorio Buongiorno
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bsp pronta a sbarcare negli Usa

L’imprenditore Aldo Braca, 69 anni, e sotto l’ingresso della Bsp a Latina Scalo

`L’azienda farmaceutica creata da Aldo Braca realizzerà
uno stabilimento in un campus universitario nel New Jersey

IL 48% DEGLI ASSUNTI
E’ LAUREATO
«I MIGLIORI SONO
I RAGAZZI CHE ESCONO
DAGLI ATENEI
DEL CENTROSUD»

`Il sito di Latina sarà ampliato con l’acquisto dell’ex Gambro
Attualmente ha 500 dipendenti, in pochi anni saliranno a 850


